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Strage di Gela 
Incriminati 
af^che - •«;-. 
cinque feriti 
M CELA. Cinque giovani ge
losi, che erano rimasti feriti al-
Xioicmo .della sala-giochi di 
WVìttorio Emanuele la sera di 
^martedì 27 novembre, durante 
- t t ' rald: maliosoche fece' otto 
^vittime., sono stati incriminati 
per favoreggiamento persona-, 
le. Sì tratta di Roberto Licata. 
33-ormi, Nicola Romano, 20: 
.anni, Gaetano Pingo. 19 anni. 
Rocco Cassar*. 24 anni e Ro
sario Docènte.' 16 anni. 1 cin
que giovani si sarebbero rifiu
tati di rispondere alte doman
de loro poste dagli investigato
ri, sostenendo di essersi subito 
gettati a.terra, al sopraggiunge-

K re dot killers, e di non avere 
quindi visto nulla. . 

, , Praseguopo intanto.'a Gela, 
roa anche in altre, kxaltia della 
Sicilia e delllfalla. le ricerche 
dei" tre presunti complici di 
tJarrneto Rapisarda, il giovane 
pregiudicato 18enne'già arre
stato, che avrebbero fatto par-
•tedelcommandoche fece ir
ruzione nella sala-giochi di via 
•Vittorio Emanuele. Si tratta di 
Francesco Di Dio. 21 anni. Sai-
,vatgrc,Casano. 19 anni e di An
todio f Emanuele Anlonucclo. 

'21'anni, fratello di Salvatore. 
20'anni, arrestalo qualche 
•giórno prima di Natale dello 
'scórso anno, nel porto di Pa-
-lermo, mentre sbarcava da 
urna nave proveniente da Ca-
«iiaii.lrasportando una valìgia 
contenente pistole, una mitra
gliata e numerose munizioni. 
?/i*.v'i r "v \ : > r-v.v ••*"' ' j . ì' ' 

Mercoledì notte gli artificieri ; 
delle cosche hanno messo una bomba 
sotto la nuova sede di Ps 
di Adrano, 40 km da Catania • ̂  

L'inaugurazione rinviata solo 
di alcuni giorni, quando 
si insederanno ottanta agenti 
un contingente considerato enorme 

Tritolo contro il commissariato 
,non ci sco^Mttime 

La mafia fa esplodere una bomba sotto il muro di 
cinta del nuovo commissariato di Adrano, centro a 
quaranta chilometri dà Catania. Non ci sono vittime, 
perchè l'edificio, tra i più grandi del Meridione, do
veva essere inaugurato tra qualche giorno, per ac
cogliere circa 80 agenti. Due mesi fa, un auto con 
cinquanta chili di tritolo fu parcheggiata davanti al 
comando dei carabinieri di Catania. 

•TADRANO. (Catania) Gli 
artificert della malia minano 
il nuovo commissariato e fan
no esplodere una bomba ad 
alto potenziale piazzata sotto 
i l muro di cinta. Il boato, po
co dopo le 22.30 di mercole
dì: non ci sono vittime. L'edi
ficio era deserto, doveva es
sere inaugurato, nei prossimi 
giorni. 

È un commissariato consi-

. derato tra i più grandi del me
ridione, un nuovo presidio -
per combattere meglio la ma
fia nel «Triangolo della mor
te*: Adrano. Paterno, Bianca-
villa. È un presidio voluto dal
l'amministrazione comunale 
guidata dal comunista Luigi 
fiutino. 

Un messaggio che la mafia 
non ha gradito, la sua rispo
sta al tritolo è dura. Una sfida 

precisa e sfacciata alle forze 
dell'ordine. Il tentativo di ri
tardare l'insediaménto del 
nuovo contingente di agenti 

- (circa ottanta uomini). Ma 
1 anche la. dimostrazione d i . 
; poter colpire qualsiasi obiet
tivo. Di poter, mandare artifi
cieri In via Regione, fin sotto il 
muro di cinta del nuovo edifi
cio. Hanno usato l'esplosivo 
più. potente. Non doveva es
sere un semplice avvertimen
to. Le cosche volevano molto 
più di un messaggio rumoro
so, volevano danni e mace- '. 
rie, possibilmente paura. La 
deflagrazlone;ha solo distrut
to l veni delle finestre di tutti e 
tre l'piatii, e ha aperto qual
che lesione sugli intonaci. 

In questura dicono che 
«l'attentato non fa paura. I 
danni li ripareremo al più 

Cresto, stiamo già lavorando. , 
'eplosione non ritarderà che 

di pochi giorni l'inaugurazio
ne del commissariato». 

Un commissariato che nel 
«Triangolo della morte» non 
dovrà servire solo da avanpo-
sto: sarà il centro operativo, 
dotato di nuove e sofisticate 
apparecchiature, per com-

' battere lo strapotere delle co
sche. 

La loro stretta è micidiale. 
Omicidi, estorsioni, rapine, 
traflico di stupefacenti: fino a 
due anni fa era tutto control-

• lato dagli uomini della fami
glia Pellegriti, alleati dei Cur-
gone di Biancavilla e dei Alle-

. ruzzo di Paterno. Punti di rife
rimento per tutti: i clan Santa-
paola e Ferrera. 

Un triangolo di sangue e di 
morte sul quale aprono il si
pario le confessioni di Giu
seppe Pellegriti, boss di Adra-

: nita, arrestato nel corso di un 

blitz. Il boss vuota il sacco. Fa 
nomi, cognomi, ricorda molti 
particolari. Affari sporchi, 
presenze di personaggi inso
spettabili e inquietanti, in sto
rie di sangue e speculazione. 
Gli investigatori, ascoltandolo 
per ore, trovano anche una 
pista che potrebbe portare 
dritta agli assassini di Giusep
pe Fava. C'è un maxi-proces
so in svolgimento giusto in 
questi giorni a Bicocca, e poi 
c'è, improvvisa, anche la ri
trattazione proprio' del boss 
pentito. 

, Forse non è una coinci
denza: lui si rimangia tutto e 
la mafia cerca di riprendersi 
la città. Un boato perdite che 
questo territorio è ancora 
suo. «La mafia è organizzata, 
ma noi qui siamo e qui rima
niamo». Dalla questura arri
vano risposte coraggiose, ma 
nessuno ha dimenticato le 

difficoltà incontrate dal con
siglio comunale per approva
re le delibere relative alla co
struzione del nuovo commis
sariato. Un ostruzionismo po
litico interrotosi improvvisa
mente una sera. In aula si 
presentò il questore in perso
na, era seguito da alcuni fun
zionari. Sparirono dì colpo 
perplessità e resistenze, l'edi
ficio si poteva costruire. Non 
ci furono più interventi con
trari. 
, Ieri mattina, intanto, il sin
daco Alfio Mangani ha reso 
noto che una seduta straordi
naria del consiglio comunale 
è stata convocata per affron
tare e discutere sui problemi 
dell'ordine pubblico. Si par
lerà dell'ultimo attentato. 
Verrà espressa la solidarietà 
della popolazione alle fòrze 
dell'ordine. 

L'Abruzzo la regione più colpita 

Una strada del centro storico di Potenza dopo la nevicata notturna 

• • ROMA Due morti e un di
sperso: il maltempo fa vittime..' 
Francesco Bombacelo di 29 
anni e Rocco Napolano di 31, 
verso l'una di mercoledì notte, 
stavano viaggiando, a bordo 
del loro autocarro carico di pe
sce, verso Castel di Sangro. In 
località Agro di Cerro al Voltur
no (Isemia) hanno trovato 
ghiaccio. Lunghe lastre sull'a
sfalto, proprio sul viadotto •Cu
pone-: il camion ha sbandato, 
ed è precipitato nel vuoto. Un 
salto di duecento metri. Inutile 
I soccorsi dei vigili del fuoco 

SiuntidaAgnoneedaCasteldi 
angro. Francesco Bombacelo 

e Rocco Napolano sono dece
duti durante il trasporto all'o
spedale di Isemia. 

Il disperso. E' romano, si 
chiama Massimo Suriani. abita 
In via Val Vanita 14. Era in 
compagnia di un amico sui 
monti del Sircnte, in Abruzzo. 

L'amico e riuscito a tornare, lui 
ho. L'allarme'è stato dato ai 

: carabinieri di Ovindoli dalla fi
danzata. L'ultimo contatto, av
venuto con un telefono portati
le, c'era stato nel pomeriggio. 
•Quassù c'è brutto tempo...la 
vetta è distante un centinaio di 
metri, forse è meglio tornar 
giù». Poi più niente. 

I carabinieri continuano a 
telefonare al numero dell'ap
parecchio portatile, ma c'è il . 
segnale di occupato. Potreb
bero essersi scaricale le batte
rie, oppure il telefono potreb
be essere caduto sulla neve ed 
essersi guastato. Il maltempo 
ha costretto i carabinieri e gli 
altri soccorritori a sospendere 
le ricerche. Nevica fitto sul Si
lente, temperatura sotto lo ze
ro. Si continuerà a cercare 
questa mattina, ma con poche 
speranze. • • 

Tutto l'Abruzzo è comun
que sommerso dalla neve. Per 
gli operatori turistici può esse
re l'inizio di una buona stagio
ne sciistica. Il manto nevoso 
supera il metro di altezza a 
Campo Imperatore, a Prati di 
Tivo, Prato Selva. Passo Lan
ciano sulla Maleletta. Bufere 
segnalate • nell'alto Teatino. 
Violente, poi, le mareggiate sul 
litorale adriatico.. A Pescara 
una nave ha rotto gli Ormeggi 
nel porto-canale. 
- E' possibile sciare in Molise: 

risultano aperte sei piste e cin
que impianti di risalila a Cam
pitela Malese. Innevata anche 
una vasta zona dell'Umbria, 
compresa tra I centri di Gualdo 
Tadino, Nocera Umbra, Gub
bio e Città di Castello con diffi
coltà nel traffico. E c'è neve an
che in Sicilia. Bianche le cime 

' dell'Etna e delle Madoniel 

Ma difficilmente potrà essere approvato entro Natale 

Primo «sì» della Camera 
nuovo 

Il decreto anti criminalità ha superato la prima pro
va a Montecitorio, ora il suo cammino si arresta per 
una settimana. Dal 17 al 19 dicembre la Camera de
ve approvarlo. Dubbi, comunque, sulla possibilità 
che venga definitivamente trasformato in legge en
tro la scadenza del 12 gennaio 91. Il governo farà un 
nuovo decreto? Andreotti su L'Europeo: maggior ri
gore contro «il permissivismo». 
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• i ROMA. Ieri la Camera ha 
detto il primo «si» al decreto 
antlcrimlnalità del governo, 
stabilendo che esistono i re-
quisiti di «necessità ed urgen- "•[ 
za-peresaminarlo. Itemplso- , 
no assai ristretti: l'aula di Mon- •'.'• 
tecltoriottarà Inattiva per una -
settimana, per ospitare il con- -
sigilo dei ministri d'Europa. '',' 
perciò sf riprende da lunedi 17 ;, 
a mercoH«fl'ia,ll Senato, pri- >, 
ma dèlia chiusura natalizia, 
avrà solo due giorni per valuta
re il decreto. Il Pei ha ripetuto 
ieri al govemola richiesta di ri
scrivere fri un nuovo provvedi-
mento le norme che modifica
no la lègge; Gozzini, tenendo 
conto dei cambiamenti acqui
siti questa settimana in com-
missioneCiustizia. 
I detenuti: 'Il cambiamento 
più imperante, e che può ave
re riflessi immediati • se il go
verno (ara im nuovo decreto -è 
la non retroattività delle nonne 
restrittive della Gozzini. Il testo 
votato dàlia commissione, in
fatti, stabilisce che le nuove re
gole varranno solo «nei con
fronti di condannati per delitti 
commessi dopo la entrata in 

vigore» della nuova legge. Ctjl 
è già detenuto, dunque, non 
conerebbe il rischio di vedersi 
ritirati I benefici. Su questa no
vità sono d'accordo tutte le op
posizioni, e buona parte della 
maggioranza. Si oppongono 
PriePsdl. : • i 
11 congelamento. Il nuovo te
sto non contiene più il •conge
lamento, della legge Gozzini. 
ossia la sospensione di lutti I 
benefici per 5 anni. C'è però 
un peggioramento, ossia una 
sospensione dei benefici sen
za limiti di tempo, per la cate
goria di detenuti che saranno 
considerati «socialmente peri
colosi». Una definizione che si 
riferisce alla «attualità di colle; 
gannenti con la criminalità or
ganizzata od eversiva» e che 
sarà accertata dal magistrato o 
dal tribunale di sorveglianza 
attraverso «dettagliate informa
zioni» del comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza del 
luogo di residenza del detenu
to o. nei casi più gravi, del co
mitato nazionale. I detenuti 
che saranno sottoposti a que
sta speciale sorveglianza sa
ranno quelli condannati per. 

Mario Gozzini, senatore della sinistra indipendente 

terrosimo od eversione, crimi
nalità organizzata, traffico di 
stupefacenti. La' De riproporrà 
in aula di estendere questo re
gime speciale ai condannati 
per rapina; estorsione, omici
dio. 
I «tetti». Nel caso che si esclu
da l'attualità di un collega
mento dei detenuti con la cri
minalità organizzata o l'ever
sione, si inserisce per i «sorve
gliati speciali» un «tetto» per ac
cedere al lavoro estemo (fino
ra inesistente).' potrà essere 
concesso solo dopo l'espiazio
ne di almeno un terzo della 
pena. Si alzano inoltre i «tetti» 
per gli altri benefici, da un 
quarto alla, metà della pena 
( 10 anni per gli ergastolani). Il 
Pei propone invece, per questi 
casi, di modificare il codice di 

procedura penale e sommare 
le aggravanti. 

Ieri tra i contestatori del de
creto Vassalli si è inserito il de
putato socialista Giacomo 
Mancini: un provvedimento 
•inaccettabile nella sostanza e 
nella forma». Mentre a Monte
citorio si discùteva della costi
tuzionalità del decreto, nelle 
edicole usciva, fresco di stam
pa, il settimanale L'Europeo 
con il consueto «Block Notes» 
del presidente del Consiglio. 
Andreotti, presago o no del 
primo stop parlamentare, scri
ve: «si vedrà se la spinta ad un 
maggior rigore servirà ad ap
provare te proposte governati
ve, oppure... non resista alle 
controspinte di un permissivi
smo che. specie nelle sue ap
plicazioni, è spesso sconcer
tante». 

Il pm Catalani 
non si dimette 
ma è polemica su 
«Telefono giallo» 

Sciagura 
di Ravenna •-
Recuperati 
altri tre corpi 

Quasi pronta 
la delega 
aCossiga 
per l'indulto 

Telefono gialla ci rislamo con le polemiche Se il procurato
re capo di Roma. Ugo Giudiceandrea. ha respinto la richie
sta di esonero del pm Pietro Catalani (nella loto) -che vole
va rinunciare alle indagini sul delitto di via Poma perché «of
feso' dal programma - tocca ora all'onorevole de Silvia Co
sta prendersela, un po' in ritardo, con la trasmissione di Rai-
tre. In una lettera al presidente della commissione parla
mentare di vigilanza Rai, Silvia Costa dice che le dimissioni 
di Catalani «rappresentano l'ultimo, gravissimo episodio di 
un travisamento del servizio pubblico radiotelevisivo, ma so
prattutto del significato del diritto di cronaca». Per cui la 
commissione di vigilanza dovrà formulare «concrete iniziati
ve a tutela del diritto a un'inlormazione corretta, pluralistica 
e completa". 

Tre cadaveri sono stati getta
ti sulla spiaggia del mare ieri 
nel tratto compreso tra Rimi
ni e Riccione. Si tratta dei 
corpi di tre delle otto vittime 
dell'elicottero precipitato 
domenica 25 novembre al 

^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ largo di Marina di Ravenna e 
che ancora mancavano al

l'appello. I familiari hanno riconosciuto i corpi di Idilio Non
nato, 43 anni, di Cornacchie dipendente dell'Agip e di Gio
vanni Melfi. 27 anni di Ravenna, anche lui dipendente Agip. 
Il terzo cadavere dovrebbe essere quello di Nicola Pelusio. 
43 anni, di Firenze, dipendente deMEIitos. Il sostituto procu
ratore della Repubblica di Ravenna, Francesco Mauro Jaco-
viello, che conduce l'inchiesta sulla sciagura, si è recato nel 
pomeriggio di ieri negli obitori di Riccione e di Rimini dove ' 
sono stati trasportati i corpi. 

La commissione Giustizia 
del Senato ha approvato ieri 
in sede referente la delega al 
presidente della Repubblica 
per la concessione di indul
to. Il provvedimento, già ap-
f>rovato dalla camera, slabi-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ isce che il capo dello Stato è • 
— ^ — (Piegato a concedere indul
to nella misura non superiore a due anni per le pene detentj-
vcea 10 milioni di lire per quelle pecuniare. Il provvedimen
to -che dovrà adesso andare in aula, e quasi certamente sa
rà approvato prima della pausa natalizia - stabilisce che il 
presidente della Repubblica è delegalo a concedere indulto, 
per intero, per le pene accessorie temporanee conseguenti 
a condanne per le quali è applicato anche solo in parte l'in
dulto. L'indulto non si applica per i delitti di devastazione, 
saccheggio e strage, associazione di tipo mafioso, sequestro 
di persona a scopo di estorsione e riciclaggio. 

Il sostituto procuratore di 
Catania Francesco Paolo 
Giordano ha chiesto il rinvio 
a giudizio per due ex sinda
ci, dieci ex assessori comu
nali, tre tecnici comunali e 
un imprenditore della città 

« ^ w m m m ^ ^ ^ ^ m m m t etnea. L'accusa è di interes
se privato in atti d'ufficio. La 

vicenda risale agli anni 1981 e 1982. quando l'amministra
zione comunale di Catania emise tutta una serie di provvedi
menti per l'ampliamento e la ristrutturazione dello stadio di 
calcio «Cibali». I lavori vennero affidati a trattativa privata. 
L'inchiesta ha accertatoci» per la realizzazione delle opere 
da un costo iniziale di 2 miliardi si giunse alla fine a una cifra 
complessiva di 12 miliardi. I due ex sindaci per i quali è stato 
richiesto il rinvio a giudizio sono Salvatore Coco e Angelo 
Punzone. L'imprenditore è Giuseppe Costanzo, figlio delca-
valiere del lavoro Carmelo, per il quale non si procederà 
perchè defunto. Le richieste del pm sono adesso all'esame 
del giudice istruttore Nunzio Sarchiello. 

A conclusione di un'Istrutto-' 
ria durata 25 anni un omici
da è stalo giudicato non im
putabile, perché «incapace 
di intendere e di volere», dal 
giudice istruttore presso il tri
bunale dell'Aquila. Romolo 
Como. L'uomo, Giulio Tra-
montelli, di 86 anni di Ca-

marda. una frazione dell'Aquila, è ora ricoverato nell'ospe
dale psichiatrico «Santa Mana di Collemaggio» de! capoluo
go abruzzese, dopo aver trascorso circa ventanni in mani
comi giudiziari. Tramontelli uccise il 25 luglio 1965 a pisto
lettate un uomo che riteneva responsabile del «malocchio» 
che aveva provocato la morte di sua moglie e la malattia di 
sua figlia. La durata dell'istruttoria è dovuta a tre diverse pe
rizie psichiatriche protrattesi nel lasso di un quarto di secolo, 
difformi tra loro. Mentre la prima, compiuta nel manicomio : 
giudiziario di Aversa, ne aveva riconosciuto l'incapacità di 
intendere e di volere, la seconda, diversi anni dopo, aveva 
giudicato solo parziale il vizio di mente. Una terza perizia, 
compiuta all'Aquila, ha infine consentito di chiudere il caso. 

GIUSEPPE VITTORI 

Catania: chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
per due ex sindaci 

Dopo 25 anni 
un omicida 
riconosciuto^ 
«non imputabile» 

• NEL PCI 

Rinvio. Il convegno «Vivere i diritti» organizzato dal la 
Direzione del Pei, dai gruppi parlamentari comunisti 
e dal Governo Ombra, per oggi 7 dicembre, nell 'Alt-
letta dei gruppi parlamentari è rinviato a causa della 
concomitanza con i l dibattito parlamentare sulla c r i 
si del Golfo. 

La tragica storia di un anziano in un paesino del Bresciano 

i i soldi che vi hanno rapinato 
muore per l'emozione 

» 

Un falso finanziere, introdottosi in casa, aveva rapi
nato tre milioni. Erano le pensioni e le tredicesime 
di due pensionati minimi. Dopo qualche giorno due 
sconosciuti avevano restituito il denaro insieme ad 
una borsa di viveri. E Cesare Delai, 64 anni, invalido, 
con due infarti alle spalle, non ha retto l'emozione 
ed è morto stroncato da un collasso. È accaduto in 
un piccolo borgo del bresciano 

• U O SPADA 

• • MILANO.' Dueehiozic.nl 
intense, sia pure di segno op
posto, possono essere inso
stenibili. Cesare Delai. classe 
1926, invalido con pensione 
al minimo, è morto l'altro ieri 
stroncato da un infarto dopo • 
che due sconosciuti behefat- ' 
tori gli a v ^ n o dóttótp tre 
milioni, r^àtnirotnté.la Mes-V 
sa cifra che qualche giorno 
prima gli era stata rapinata. ; 

Viveva, Cesare Delai. cor i 
la moglie Domenica MabelU-
ni. In una piccola casa isola-

', la In località Campagnola. ' 
minuscola frazione di Sopra-
zocco di Gavardo, altrettanto 

, minuscolo borgo della pro
vincia bresciana. Una casa 
modesta, da pensionati mini- ; 
mi.cuifannodasfondocam- ' 
pagne, cascine', cave di sab
bia e silenzio profondo. Una 
vita-di lavoro, per il Cesare, 
una vita da manovale. Dura, 

i dunque. Poi la malattia e l'in-
-validltà.'Infine la pensione. : 
Poche llreche Delai e la mo
glie, anch'essa pensionata al 

minimo, avevano sempre fat
to bastare con parsimoniosa 
frugalità. ?.-;'•..;.-.' 

Una vita tutto sommato 
tranquilla, segnata però dalla 
malattia dell'uomo. • Delai 
aveva subito in passato già . 
due attacchi di cuore. Ma ne 
era uscito abbastanza bene. 
Poi. improvvisamente, la tra
gica catena di imprevisti. , . . ; 

L'inizio della.fine risale.a -
mercoledì della scorsa setti
mana quando qualcuno suo
na alla porta. E un giovane 
dai capelli scuri. «Parlava ro
mano» dirà poi trai singhioz- : 
zi Domenica Mabellini. Un 
giovane distinto che dice d i 
essere un agente della Guar-. 
dia di finanza: Dice 'anche 
che deve controllate- tutte fé. 
banconote che Cesaree Do- ' 
menica hanno In casa. Non 
si sa mai, potrebbero prove
nire da qualche sequestro di, 
persona. E Domenica corre a 
prendere tutti, rrVa'proprlo tut
ti, I soldi che ci sono in casa: 

tre milioni. In quel mazzetto 
di banconote da cento e da 
cinquanta mila c'è, oltre alle 
pensioni e relative tredicesi
me, anche un pezzetto della 
loro vita. Il denaro fruscia 
brevemente nelle mani in
certe di Domenica e finisce 
in quelle del «finanziere». Poi 
tutto precipita. Compare una 
pistola, corrono minacce di 

: morte. Corre, fuggendo, an
che il rapinatore con il botti
no, inseguito dalle lacrime 
impaurite di Cesare e Dome
nica. - • • . - - . . . 

Delai trascorre una notte 
insonne. La moglie teme un 
altro attacco di cuore. Scatta 

' la solidarietà del paese e ini-
. zia: una colletta all'insaputa 
: dei rapinati. Poi, l'ultimo atto 
della vicènda vorrebbe assu
mere I contomi del lieto fine. 
Sabato scorso qualcuno suo
na, alla porta dì casa Delai. 
Domenica, ancora impauri
ta, apre indecisa: e si trova 
davanti un uomo e una don

na mai visti prima. Lui porge 
una borsa piena di generi ali
mentari: «E per tei e per suo 
marito». La sconosciuta to
glie dalla borsetta una maz
zetta di banconote e la con
segna alla donna sbigottita. 
Sono tre milioni tondi, pro
prio la stessa somma rapina
ta la settimana precedente. 

' Domenica e Cesare non li vo
gliono ma i benefattori senza 
nome insistono e se ne van
no in fretta. 

La gioia, diciamo pure la 
felicità, nella piccola casa di 
Campagnola, dura poco. Per 
il cuore di Cesare Delai le 
emozioni si rivelano eccessi
ve e l'uomo, tre giorni dopo, 

: si sente male. Accorre un'I
nutile ambulanza che tra
sporta a gran velocità la spe
ranza di Cesare e Domenica 
verso l'ospedale di Gavardo. 
Il destino (come chiamarlo 
altrimenti?) colpisce prima 
dei soccorsi. Al pronto soc
corso arriva un uomo morto. 

Contro-vacanza stile medievale 
tm ROMA. Julien Sorci, lo 
stendhaliano eroe de «La Cer
tosa di Parma», cercava in 
3uel cenobio la purificazione 

alle.passlonl; fryderyk Cho-
pin compose nella Certosa di 
Valldemosa a Majorca I suoi 
Preludi; Italo Calvino ne «Le 
città invisibili» descrive la divi
na Betsabea come un edificio 
certosino: e Umberto Eco am
bienta l'azione de «Il nome 
della rosa» in un'abbazia che 
sembra, al monaci che la abi
tano, «una strana regione del
l'universo che non sta più del 
tutto chiusa nel fango della 
terra né del tutto libera nella 
purezza del cielo». Le certose, 
monasteri medievali di gran
de suggestione, restano anco
ra presenze magiche ed in
quietanti nel territorio d'Euro
pa: ne esistono infatti 273, 
sparse quasi ovunque sul vec
chio continente. Fondate a 
partire dal 1084 da San Bruno 
da Colonia, fondatore dell'or
dine - sull'esempio di S. Be
nedetto da Norcia e S. Beino
ne di Borgogna, eseguito da 
S. Bernardo di Chlaravalle. ri
spettivamente fondatori degli 
ordini benedettino, - clunia-
cense e cistercense (le «quat

ti turismo di domani? Fuga dal mondo, dalla «lam
pada» sulle spiagge affollate o dai divertimentifici 
notturni per masse chiassose e motorizzate. Sull'e
sempio dei pellegrinaggi medievali, si riaprono in 
tutt'Europa te certose, cenobi di monaci eremiti de
diti alla meditazione, alla preghiera e all'arte, che 
hanno ispirato intellettuali di ogni epoca, e che do
po, anni di declino tornano a nuova vita. 

BLA CAROLI 

tro B» del monachesimo occi
dentale) - sono delle vere 
piccole città articolatissime, 
con chiostri, giardini, chiese, 
servizi, percorsi affascinanti e 
misteriosi, tutti ancora da sco
prire, che custodiscono storie 
secolari, e quel che è più im
portante, la cultura del territo
rio in cui sono comprese. Mol
te di esse oggi non sono più 
soltanto sedi di eremitaggio e 
meditazione, ma monumenti 
vivi e frequentati: alla Certosa 
di Trisulti, nel Lazio, si va per 
farsi fare dai monaci la pozio
ne o il liquore d'erbe, e la Cer
tosa di Padula in Campania è 
sempre affollala di turisti in 
ogni stagione. E proprio dalla 
Certosa dì Padula. oggi museo 
diretto da Vega de Martini, 

sotto la Soprintendenza ai be
ni artistici e architettonici di 
Salerno e Avellino, è partita 
un'idea interessante: trasfor
mare il turista in «pellegrino». 

Riprendendo il topos del 
pellegrinaggio medievale si 
può ricostruire la geografia 
delle certose attraverso le tap
pe di un percorso tra spiritua
le e artistico, che va dalla 
Grande Chartreuse di Greno- < 
ble alle valli alpine, alle isole 
di Capri e Maiorca, alle Siene 
spagnole. La triade turismo-
cultura-Europa ha ispirato -Ili-
nera-le Certose in Europa», 
viaggi di una-due settimane 
per moderni viandanti, alla-ri
cerca di sprazzi di vita con» 
templauVa. Il piogeno-pilota, 
patrocinato dalla Commissio

ne delle Comunità europee, è 
stato presentato l'altro ieri a 
Roma dal soprintendente ai 
beni artistici e architettonici di 
Salerno e Avellino Mario De 
Cunzo, da Vetta de Martini, di
rettrice della Certosa di Padu
la, da Maria Adriana Giusti, ar
chitetto, e da Enzo Mattina 
della Commissione economi
ca Cee, in un incontro con la 
stampa al Martini club. La Eu
rope Service Agency e la De-
dalus Viaggi di Napoli sono i 
sostenitori dell'iniziativa, cofi-
nanziata dalla Cee, che fra 
qualche tempo arriverà agli 
agenti di viaggio assieme al 
raffinato catalogo in cinque 
lingue. I tours - nove in tutto -
sono distinti in tre linee: 
Orientale. Centrale. Occiden
tale. Esempio: in due settima
ne da Roma, in pullman, si 
percorre uno dei tre itinerari 
occidentali, con tappe ai mo
nasteri presso Lucca, Torino. 
Grenoble, Barcellona, Tiana, 
Tarragona. Valencia, Grana-
da; altri giri partono da Lon
dra, Madrid. Vienna e varie 
città d'Europa. I prezzi sono 
allo studio, ma saranno - assi
curano gli ideatori-contenu
ti; si sa che il «pellegrino, pro
viene da ogniceto sociale. - ' 
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